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Torino 05.09. 2019 

 

Incontro con i componenti della IV Commissione del Consiglio Comunale Città di Torino 

Intervento di Salvatore Rao – Presidente de La Bottega del Possibile – a nome dell’Alleanza 

 

Un ringraziamento sentito, per l’invito ricevuto, a nome dei componenti del gruppo promotore 

dell’Alleanza per la tutela della non autosufficienza. 

Prima di esporre sinteticamente i contenuti del Manifesto, consentitemi di presentare il Comitato 

Promotore che ha dato vita, in Piemonte, all’Alleanza per la tutela della non autosufficienza e al 

Manifesto. Esso è composto da diverse associazioni con storia e mission differenti e da un gruppo 

di persone che rivestono, nella nostra regione, ruoli diversi; un insieme di realtà da sempre 

impegnate a difesa del nostro sistema dei servizi alla persona, a difesa dei diritti e a fianco delle 

persone che vivono una condizione di fragilità e di non autosufficienza. 

Ne fanno parte La Bottega del Possibile, le Acli provinciale e regionale, la Fondazione di promozione 

sociale Onlus, il Forum del 3° settore del Piemonte, Andrea Appiano, Giovanna Cumino, Piero 

Demetri, Andrea Ferrato, Pasquale Giuliano, Maurizio Motta, Mimmo Lucà, Elide Tisi. 

Il Manifesto fu presentato pubblicamente il 21 settembre dello scorso anno a Torino presso la sede 

del Consiglio Regionale.  

Hanno finora aderito diversi Comuni, tra cui il Comune di Torino con una delibera di giunta, il 

coordinamento regionale dei Consorzi dei servizi sociali della nostra regione, numerose cooperative 

sociali, associazioni, Consiglieri regionali, il Consiglio dei Seniores della città e oltre 600 singoli 

cittadini.   

Dopo la prima iniziativa di presentazione ne seguirono altre, ricordo l’incontro con alcuni 

parlamentari piemontesi, l’invio del Manifesto a tutti i parlamentari e senatori componenti della 

commissione affari sociali e sanità, a tutti i sindaci del Piemonte, chiedendo loro di aderire al 
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Manifesto, al Consiglio superiore di sanità, la richiesta di audizione al Senato, l’audizione con la 

quarta commissione del consiglio regionale e infine l’iniziativa pubblica, molto partecipata, che 

abbiamo realizzato l’8 aprile a Cuneo. 

La nostra iniziativa ha certamente contribuito a rilanciare un dibattito pubblico sulla non 

autosufficienza, che continua a non essere purtroppo nelle priorità dell’agenda politica, ci 

auguriamo che proprio in questa fase, nella quale sta insediandosi un nuovo governo del paese si 

possa insieme, portare a quel livello il tema oggetto di questo incontro.  

Abbiamo contribuito ad aprire un confronto tra i gruppi che erano presenti nel consiglio regionale 

uscente e, grazie all’iniziativa intrapresa allora da parte di alcuni consiglieri era stata approvata 

all’unanimità una mozione che recepisce integralmente i punti contenuti nel Manifesto. Quell’atto 

impegna anche la nuova giunta a stanziare sul triennio nel capitolo "extra lea" le risorse 

tradizionalmente spese per "assegni di cura" per persone non autosufficienti, queste risorse, 

unitamente a quelle sanitarie in materia di domiciliarità, possono garantire l'attuazione delle linee 

di intervento definite nel Manifesto.  

Nel bilancio di previsione 2019, vennero stanziati importanti risorse destinate al finanziamento delle 

prestazioni non comprese nei livelli essenziali di assistenza, 20 milioni dal 2020, che consentiranno 

di allargare gli assegni di cura dalla città di Torino all’intero territorio piemontese.  

In relazione a questo punto ci pare assai importante sollecitare un’iniziativa del Consiglio Comunale 

al fine di intraprendere azioni verso la Regione affinché venga garantita la continuità del sistema 

attualmente presente, data la scadenza imminente che rischia di interrompere la possibilità di 

prendersi cura al domicilio di una persona non autosufficiente. In questo momento una proroga del 

sistema non significa solo uscire dall’incertezza e dal rischio di interruzione delle prestazioni, ma 

anche una “scelta di sistema”, nel momento in cui impegna la Regione nel mantenere il modello 

Torino, per molti versi coerente col Manifesto. 

Lo spirito che ha finora animato il Comitato promotore è quello di dare avvio ad un movimento della 

società civile al fine di porre all’attenzione dell’opinione pubblica e delle Istituzioni ai vari livelli la 
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condizione di non autosufficienza e delle relative problematiche che questa pone al nostro sistema 

di welfare. 

In quanto la nostra società sconta un forte ritardo, anche sul piano culturale, rispetto al tema 

dell’invecchiamento, nonostante il nostro paese si caratterizzi con indici di longevità tra i più elevati 

al mondo. 

Tra le conseguenze più rilevanti dell’invecchiamento, si riscontra la crescita dei bisogni sanitari e 

socio-assistenziali delle persone che vivono in condizioni di fragilità, si stimano poco meno di tre 

milioni di anziani non autosufficienti presenti in Italia, sono in gran parte persone malate con 

pluripatologie, e solo il 10% di essi è seguito dai servizi.   

Alcuni dati che descrivono la rilevanza del fenomeno: 

- Sono circa 3,5 milioni le persone ultra 65 anni con difficoltà nell’autonomia, dei quali 2,5 milioni 

non autosufficienti; 

- Sono circa 3.300.000 i caregiver familiari che assistono adulti, insieme a circa 830.000 assistenti 

familiari assunti direttamente dalle famiglie 

- Poco meno di trecentomila gli anziani ospitati in presidi residenziali, dei quali il 75,4% non 

autosufficienti 

Dati che ci dicono che la non autosufficienza non rappresenta più un fenomeno circoscritto al quale 

non possiamo pensare, ma da tempo è una realtà che occupa una posizione importante nella 

società, poiché è già presente nella quotidianità di gran parte di noi, fingere di non vederla riteniamo 

che non sia più possibile. 

Il miglioramento e il potenziamento delle politiche per le non autosufficienze deve essere un 

obiettivo delle Istituzioni sia a livello nazionale che regionale. 

La nostra iniziativa, si pone all’interno di questo scenario e intende portare un proprio contributo 

sia sul piano culturale, sia sul piano politico, denunciando i gravissimi ritardi del nostro sistema di 

welfare nell’allestire adeguati interventi di supporto alla non autosufficienza, al fine di richiamare 

alle rispettive responsabilità le Istituzioni ai vari livelli ma anche la società civile. 
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A quale modello di welfare ci ispiriamo 

Ad un modello nel quale il SSN compartecipa per sostenere tutte le forme di tutela e di supporto 

utili anche al domicilio.  

Mentre oggi ci troviamo di fronte ad una discriminazione non tollerabile: poiché le persone che 

possono e vogliono essere curate e assistite a casa di fatto non possono beneficiare dello stesso 

trattamento in termini di supporto, anche sul piano finanziario, fornito, dal sistema sanitario, alle 

persone inserite all’interno di una struttura residenziale.  

Non ha alcun senso che la sanità pubblica fornisca prestazioni diverse in base al fatto che il non 

autosufficiente è in una RSA oppure è al suo domicilio. La persona affetta dalla stessa patologia 

cronica deve ricevere dal SSN le stesse garanzie di prestazione, che sia gestita in struttura 

residenziale o a casa. Altrimenti di fatto il SSN genera non solo discriminazioni ma anche disincentivi 

alla permanenza a casa dei non autosufficienti.  

  

Il “diritto alla salute” deve consistere nel ricevere tutto ciò che supporta i bisogni della persona e 

non nel fornire solo “prestazioni predefinite”. Fare salute è generare buone condizioni di vita e 

tutela della dignità della persona, indipendentemente sia dal tipo di operatori coinvolti sia dalla 

forma degli interventi.     

 

L’assistenza al domicilio non solo è quella più auspicata, voluta dalle persone ma è anche quella più 

efficace per evitare decadimenti e consentire buona vita, ed è economicamente la più vantaggiosa. 

Potenziare l’offerta e l’assistenza domiciliare deve essere la priorità sulla quale indirizzare il sistema, 

la difesa del modello torinese, con tutte le necessarie integrazioni per un ulteriore miglioramento, 

non può non essere preservato e rilanciato. 

Non c’è documento di programmazione che non richiami il sostegno alla domiciliarità come 

soluzione primaria da perseguire, richiamo presente anche nel piano nazionale cronicità, mentre la 

realtà e assai diversa, tale preminenza di fatto non è affatto agita. 

 

Pertanto a fronte di quanto finora detto, riteniamo che gli impegni, di ognuno di noi, debbano essere 

indirizzati, in coerenza con il Manifesto, a: 
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1. Garantire l’esigibilità del diritto alla salute e a ridurre le liste d’attesa. Sebbene la sostenibilità 

economica sia un tema imprescindibile, i LEA, che rappresentano lo strumento di garanzia 

dell’esigibilità del diritto, si devono contraddistinguere come “diritti essenziali fruibili”; la 

loro messa in opera devono garantire un set di prestazioni ai non autosufficienti che siano 

esigibili e non dilazionabili. Rispetto alle liste d’attesa è quanto mai necessario, anche sul 

piano della trasparenza, che ASL e Comune rendano sistematicamente pubblici i dati sui 

fruitori e le liste d’attesa. 

 

2. Prevedere che l’assistenza domiciliare ai non autosufficienti possa consistere in offerte 

differenziate da concordare con la famiglia, adattandole alla specifica situazione: assegni di 

cura per assumere lavoratori di fiducia, contributi alla famiglia che assiste da sé, affidamento 

a volontari, buoni servizio per ricevere da fornitori accreditati assistenti familiari e pacchetti 

di altre prestazioni, operatori al domicilio.  Questo è un punto che fa tesoro del vostro attuale 

modello di cure domiciliari. 

 

3. Assicurare un impegno anche del SSN nel finanziare diverse possibili forme di assistenza 

domiciliare per i non autosufficienti.  

 

4. Salvaguardare gli interventi sulla non autosufficienza e della cronicità in capo al SSN, con 

adeguati stanziamenti di risorse, affinché le persone malate con patologie croniche e quelle 

non autosufficienti non restino solo in carico ai Comuni. 

 

5. Assicurare che la programmazione di posti letto accreditati e convenzionati nelle RSA sia 

uniformemente adeguata ai fabbisogni dei diversi territori, incrementando la qualità del 

servizio in termini di dotazione organica, minutaggi, formazione del personale, apertura 

delle strutture al territorio.   

 

6. Prevedere come segmento indispensabile del sistema delle cure la diffusione di “Sportelli 

sociosanitari” come luogo di primo accesso “facile” per le famiglie, nei quali non solo ricevere 
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la “prenotazione in UVG”, ma anche informazione su tutte le altre prestazioni che 

potrebbero essere utili, anche se non attivate dallo Sportello.  

 

I provvedimenti che riteniamo urgenti e sui quali siamo impegnati: 

 

 Indispensabile partire dall’incremento del Fondo sanitario nazionale, l’attuale stanziamento 

è insufficiente per garantire una risposta a tutti i bisogni di salute presenti,   

 L’incremento del Fondo nazionale per le non autosufficienze, portandolo dagli attuali 573 

milioni ad un miliardo di €. non è certo questo incremento in termini di stanziamento che 

metterebbe in difficoltà i conti pubblici, segnerebbe sicuramente l’attenzione del 

Parlamento ad una tematica, presente direttamente o indirettamente in ogni famiglia.  

Segnerebbe un segnale importante per consentire ai territori di fronteggiare meglio un fenomeno 

in continua crescita, attraverso il potenziamento dei servizi di supporto alla domiciliarità. Poiché le 

famiglie necessitano soprattutto di servizi, non certo solo contributi economici.   

Le risorse del nostro sistema sono già eccessivamente indirizzate sul trasferimento di contributi 

economici, oltre l’80% della spesa e per di più gestita centralmente. 

Il solo contributo economico indicherebbe che la cura, il prendersi cura, di una persona non 

autosufficiente è compito e problema della famiglia; 

In relazione a questo, le varie proposte di legge " per il riconoscimento e la valorizzazione del 

Caregiver familiare", devono potersi indirizzare verso un’offerta di servizi e supporti ai caregiver, e 

non sull’erogazione di un mero contributo economico, implementando e rafforzando il sistema 

locale dei servizi alla persona, per rendere - quel prendersi cura - cosa possibile nel tempo.  

Prevedere il solo contributo economico, come sembrano orientarsi diverse forze politiche, sarebbe 

una scelta che contribuirebbe ulteriormente a consolidare un sistema di welfare familistico, di cui 

invece dobbiamo saperci affrancare; una scelta che indicherebbe che tocca alle famiglie assistere, 

perché i servizi pubblici più di tanto non possono fare. 
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Infine, è all’esame della Conferenza Stato /Regioni il patto per la salute, sarebbe opportuno che 

ognuno dei qui presenti possa far giungere ai componenti la necessità di inserire all’interno di quel 

piano il tema della non autosufficienza e del sostegno alla domiciliarità. 

 

Queste in sintesi le nostre proposte e le ragioni che ci hanno portato a promuovere anche questa 

iniziativa; invitiamo, tutti ad unirsi a noi per poter esigere che il sistema sanitario pubblico riconosca, 

mediante l’approvazione dei provvedimenti necessari, la preminenza del diritto alla domiciliarità, le 

forme e modalità del suo sostegno, come vengono indicate nel manifesto. 

      
 
  
                                                                                                             Per il Comitato Promotore 
                        Salvatore Rao 
       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Comitato promotore è costituito da:  
Associazione La Bottega del Possibile,  
Acli Torino,  
Acli Piemonte,  
Fondazione Promozione Sociale Onlus,  
Forum 3° Settore del Piemonte, 
Giovanna Cumino, Piero Demetri, Andrea Ferrato, Pasquale Giuliano, Mimmo Lucà, Maurizio Motta. 
 
          


